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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
OGGETTO: ISTITUZIONE ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IMPOSTA SUL REDDITO 

DELLE PERSONE FISICHE 
 
 
L'anno duemilacinque, addì  dodici del mese di dicembre  alle ore 21.00 nella Sala delle 
Adunanze Consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla Legge, 
vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali, in seduta straordinaria di prima 
convocazione. 
All’appello risultano: 
 

N. COGNOME E NOME P A N. COGNOME E NOME P A 
        

1 STRINA Dott. Paolo SI  10 BURATTI Gaetano SI  
2 BELLANO Pieraldo SI  11 CAGLIO Gabriele SI  
3 TIENGO Angelo SI  12 LORENZET Daniele SI  
4 BRIVIO Paolo  SI 13 MAGGI Angelo SI  
5 CASIRAGHI Elisabetta SI  14 MOLGORA Angelo SI  
6 VILLAN Gian Pietro SI  15 DIMIDRI Costantino SI  
7 MOLGORA Tiziana SI  16 MONTESANO Nicola  SI 
8 PIROTTA Claudia SI  17 CHIESA Francesca 

Giovanna 
SI  

9 POZZI Alessandro  SI     
 
 

PRESENTI: 14                    ASSENTI: 3 
 
 
Assiste IL SEGRETARIO GENERALE MACCHIARELLI DOTT.SSA CINZIA la quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto al n. 1 dell’ordine del giorno. 
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      OGGETTO: ISTITUZIONE ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 
PERSONE FISICHE  
 
Il Sindaco prima della trattazione del primo punto all’ordine del giorno, concede la parola, su 
richiesta, alla capogruppo di maggioranza Tiziana Molgora per la lettura di una interrogazione. 
 
La Cons. MOLGORA TIZIANA dà lettura di un’interrogazione. 
 
Il Sindaco, secondo quanto previsto dal Regolamento del Consiglio Comunale, decide di dare 
risposta immediata ed orale all’interrogazione. 
 
Il SINDACO afferma che la lettera presentata in Consiglio Comunale dalla capogruppo Tiziana 
Molgora, con la quale il gruppo di maggioranza Progetto Osnago rinunciava al gettone di presenza 
della seduta consigliare del 27/12/2004 è stata protocollata. Il gettone di presenza relativo alla 
seduta consigliare del 27/12/2004 è stato liquidato erroneamente dagli uffici comunali a causa di 
una mera dimenticanza. La rinuncia al gettone di presenza da parte del Gruppo consigliare di 
maggioranza Progetto Osnago sarà resa effettiva attraverso la mancata liquidazione del gettone di 
presenza della seduta odierna. Il Sindaco ritiene di aver così risposto anche ad analoga 
interrogazione presentata il 2 dicembre dal gruppo consiliare FARO – a cui verrà data comunque 
risposta scritta – e ringrazia i consilieri per le segnalazioni. 
 
 
Illustra quindi il primo punto all’ordine del giorno l’Assessore al bilancio GABRIELE CAGLIO 
sottolineando che l’introduzione dell’addizionale IRPEF è motivata dalla necessità di compensare 
minori trasferimenti e aumento di spese correnti. Dal 2002, continua l’assessore Caglio, i 
trasferimenti dello Stato sono diventati compartecipazione IRPEF passando dalla voce 
trasferimenti alla voce tributi. Nell’anno 2002 il diritto del Comune a godere del gettito IRPEF era 
pari al 4,5%, mentre nel 2003 la promessa era che lo stesso gettito IRPEF fosse pari al 6,5%. In 
realtà ciò che il Comune di Osnago riceverà sarà solo il 3,8%. Pertanto, dice Caglio a conclusione, 
se al Comune di Osnago venisse dato semplicemente il dovuto non solo non sarebbe stato 
necessario istituire l’addizionale irpef, ma addirittura si sarebbe potuto diminuire l’aliquota ICI.  
 
Il SINDACO chiarisce che la proposta di deliberazione in oggetto sottopone al voto del Consiglio 
Comunale la sola istituzione dell’imposta, mentre sarà di competenza della Giunta Comunale 
approvare l’aliquota da applicare per l’anno 2006, pari allo 0,1%. 
 
Il consigliere DIMIDRI interviene facendo notare che il comma 51 della L.30/12/2004 fa riferimento 
ai soli casi di incremento dell’aliquota non anche all’istituzione della stessa ed aggiunge che i 
Comuni in provincia di Lecco che non hanno proceduto all’istituzione dell’addizionale IRPEF sono 
circa 30 su 90. 
 
Il Segretario Comunale chiarisce che l’istituzione dell’addizionale IRPEF è disciplinata dal D.lgs. 
n.360/1998 e che la L n 311 del 2004 si riferisce agli incrementi previsti per gli anni 2005 –2006 – 
2007 per gli enti che hanno già istituito il tributo e che non si sono avvalsi della facoltà di 
aumentarlo per i predetti anni. 
 
L’assessore CAGLIO continua l’illustrazione del punto all’ordine del giorno avvalendosi dell’ausilio 
di alcune slides. 
Il consigliere DIMIDRI, a commento dell’illustrazione delle slides, fa presente che dei dati proiettati 
non si ha alcun riscontro e quindi degli stessi non si può che prenderne  atto. Tuttavia, continua il 



 
 

COMUNE DI OSNAGO 
PROVINCIA DI LECCO 

Viale Rimembranze, 3  - Tel. 039952991 - Fax 0399529926 
Codice F i scale 00556800134 

 

 
consigliere Dimidri,  la pressione fiscale per i cittadini di Osnago sta aumentando a fronte di scarsi 
servizi erogati. 
L’assessore CAGLIO interviene facendo notare al consigliere Dimidri che più volte in sede di 
consulta a proposito di pressione fiscale, con  particolare riferimento all’aumento della TARSU, di 
aver chiarito che si disquisiva di un aumento annuo pari a 5 € per un appartamento di 70 mq. 
L’assessore Caglio ribadisce che la difficoltà per il Comune consiste nel reperimento delle risorse 
in presenza di tagli dei trasferimenti da parte dello Stato. 
 
Il SINDACO interviene rimandando la discussione alla seduta consiliare di approvazione del 
bilancio dove verrà presentata una lista di risparmi effettuata dal Comune sulle spese correnti. 
 
La capogruppo di maggioranza MOLGORA TIZIANA legge la dichiarazione di voto chiedendo che 
sia  riportata integralmente a verbale: “ I diminuiti trasferimenti da parte degli Organi di Governo e 
la totale mancanza di una politica volta al federalismo fiscale ci vede costretti a introdurre 
l’addizionale IRPEF se vogliamo mantenere i servizi alla collettività che in questi anni sono stati 
istituiti . Il nostro voto sarà quindi a favore “. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 

- con D. Lgs n. 360/1998, modificato dall’art. 12 della Legge n. 133/1999, veniva istituita, a 
decorrere dal 1.1.1999, l’addizione comunale all’IRPEF a norma dell’art. 48 comma 10 
della Legge n. 449/1997, come modificato dall’art. 1 comma 10 della Legge n. 191/1998; 

- l’art. 1 comma 4 del predetto D. Lgs n. 360/1998 dispone che l’addizionale sia determinata 
applicando l’aliquota stabilita al reddito complessivo determinato ai fini dell’IRPEF; 

- l’addizionale è dovuta al Comune nel quale il contribuente ha il domicilio fiscale alla data 
del 31.12 dell’anno a cui si riferisce l’addizionale stessa, ovvero, relativamente ai redditi di 
lavoro dipendente e quelli assimilati ai medesimi redditi, ai Comuni in cui il sostituto ha il 
domicilio fiscale alla data di effettuazione delle operazioni di conguaglio relative a detti 
redditi; 

 
Visto l’art. 1, comma 51 della Legge n. 311/2004 (legge finanziaria 2005) il quale recita 
testualmente: “Per gli anni 2005, 2006 e 2007 è consentita la variazione in aumento dell’aliquota di 
compartecipazione dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al 
comma 3 dell’art. 1 del D. Lgs n. 360/1998 e successive modificazioni ai soli enti che alla data di 
entrata in vigore della presente legge non si siano avvalsi della facoltà di aumentare la suddetta 
addizionale. L’aumento deve comunque essere limitato entro la misura complessiva dello 0,1 per 
cento”; 
 
Visto l’art. 42, comma 2, lettera F) del D. Lgs n. 267/2000 il quale attribuisce al Consiglio 
Comunale l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative 
aliquote, demandandola alla competenza della Giunta Comunale come previsto dall’art. 48 del D. 
Lgs n. 267/2000; 
 
Visto il decreto 20.12.1999 con il quale sono state stabilite le modalità di versamento 
dell’addizionale comunale IRPEF; 
 
Ritenuto istituire l’addizionale IRPEF comunale per l’anno 2006; 
 
Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 - comma 1 del T.U.E.L. - D.Lgs n. 267/2000; 
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Con voti  favorevoli 10, astenuti nessuno e 4 contrari (Maggi, Molgora Angelo, Chiesa, Dimidri) resi 
dai 14 consiglieri presenti e votanti; 
 

D E L I B E R A 
 
1. Di istituire l’addizionale IRPEF comunale per l’anno 2006 ai sensi del D. Lgs n. 360/1998 e 

successive modificazioni; 
 
2. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs 267/2000 è la Giunta Comunale che determina 

l’aliquota percentuale da applicare per l’anno 2006; 
 
3. Di dichiarare il presente atto, con separata votazione (10 favorevoli, nessuno astenuto e 4 

contrari: Maggi, Molgora Angelo, Chiesa, Dimidri), immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 134 - 4° comma del T.U.E.L. - D.Lgs n. 267/2000 
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Letto, confermato e sottoscritto: 

 
 

IL PRESIDENTE  
 Dott. Paolo Strina 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 Macchiarelli Dott.ssa Cinzia 

 
 
 
 
 
,  
 

  
  

  
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE No. 
  
Pubblicata all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal :    
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 
 Macchiarelli Dott.ssa Cinzia 

 
 

ESECUTIVITA' 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134, 
comma 3°, del T.U. - D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 in data 

 
 
Osnago,   
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 Macchiarelli Dott.ssa Cinzia 

 
 
 
 
 
 


